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Titolo: Il pop up che non si apre 
 
Anno: 2011  
 
Abstract:  
ll pop up che non si apre è un libro d’artista pensato da Luca Trevisani nel 2011. L’artista parte da una 
serie di lavori stampati su rame e cartone Fly fishing (2010), per elaborare la struttura di un libro pop up. 
In questo progetto editoriale sono visibili diverse attitudini e caratteristiche ricorrenti nel lavoro 
dell’artista, come il gesto scultoreo, la condizione d’equilibrio, la manualità e la materia utilizzata, la 
carta. 
Il progetto è stato pensato prima come un’autoproduzione dell’artista, in seguito proposto all’editore 
cura.books, ma non è mai stato realizzato per gli alti costi e la difficoltà nel reperire la copertura 
economica necessaria  
 
Descrizione del progetto: 
Luca Trevisani attraverso il libro pop up intende trasferire il valore plastico delle proprie opere in un 
lavoro editoriale che nasce dal progetto Fly fishing (2010), una serie di opere che nascono appunto dalla 
omonima tecnica di pesca sportiva e in cui vengono ideate e utilizzate particolari esche costruite ad 
imitazione di insetti. Proprio questo processo che porta un oggetto artificiale verso l’imitazione del 
naturale interessa l’artista e lo spinge a creare opere che partendo dall’immagine della semplice esca si 
trasformano adottando un’altra configurazione. Un procedimento di metamorfosi è insito anche nell’idea 
del libro pop up, in cui le pagine bidimensionali acquistano volume - entrando nella terza dimensione - 
cambiando a loro volta forma e significato.  
Nelle opere dell’artista si legge un costante interesse per il mondo scientifico - sottolineato anche 
nell’altro progetto donato a MoRE, Il respiro di uno spazio - non a caso si avvale proprio del libro pop 
up, nato alla fine del  cinquencento come strumento didattico per illustrare  teorie e ricerche in campo 
scientifico, e che solo più avanti, dal Settecento, acquiterà quel valore d’ incanto legato al mondo della 
fantasia e delle fiabe1.  
Trevisani pensa al libro come ad un oggetto scultoreo carico di movimento, dove il valore plastico delle 
immagini acquista elasticità con l’azione del fruitore che ha la capacità di svelare nuove forme, così come 
viene demandato al lettore anche l’atto manuale che è concetto fondamentale nella poetica dell’artista. 
Anche questo libro  ha il suo equilibrio (condizione fondamentale per Trevisani) e evidenzia l’attenzione 
che l’artista ha sempre dato al materiale della carta, molte volte difatti declinato nel formato della 
fotocopia, con cui a volte costruisce proprio i cataloghi di mostre.  
Il libro d’artista è un modo per avvicinarsi al metodo di lavoro di Trevisani, la partenza quindi da un dato 
reale, come in questo caso la tecnica del Fly fishing, l’utilizzo di un primo linguaggio bidimensionale per 
l’embrione della rappresentazione e la conclusione attraverso un secondo linguaggio dove 
                                                
1 Pop Up and Movable Books. A Tour through their history 
http://www.library.unt.edu/rarebooks/exhibits/popup2/default.htm  
 
paradossalmente la tridimensionalità si acquista proprio dalle pagine del libro, costatando appunto come 
il gesto scultoreo diventa possibile attraverso plurimi materiali e linguaggi.  
 
 
Descrizione della documentazione del progetto: 
 
1_il pop up che non si apre.pdf 
File pdf contenente la presentazione del progetto, la descrizione dei materiali che avrebbero fatto parte 
dell’opera e gli aspetti tecnici dell’edizione. 
 
Committente e ulteriori informazioni sul progetto originale: 
Prima un’autoproduzione dell’artista, poi una proposta all’editore cura.books 
 
Motivo di mancata realizzazione: 
Alti costi e difficoltà nel reperire copertura economica necessaria  
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Tit le: The pop up that it does not open 
 
Year: 2011 
 
Abstract : 
The pop up that will not open is an artist's book designed by Luca Trevisani in 2011. The artist starts from 
his series of works, printed on copper and cardboard, named Fly fishing (2010), to elaborate the 
structure of a pop up book. In this editorial project many of the attitudes and characteristics of the artist's 
work are visible, such as the sculptural gesture, the condition of equilibrium, manual skills and the chosen 
material: the paper. 
The project was initially designed as a self-production by the artist himself, and then proposed to the 
publishe cura.books, but it has never been realized for the high costs and because of the many difficulties 
in finding the necessary financial coverage. 
 
Project review:  
Luca Trevisani through the pop up book intends to transfer the plastic value of his works in an editorial 
product, that originates from to his artistic project Fly fishing (2010), a series of artworks which are born 
exactly from the homonymous technique of fishing, where special baits are created imitating the insects. 
Precisely this process, that leads to the imitation of nature starting from an artificial object, affects the artist 
and pushes him to create works that, starting from the simple image of the bait, transforms themselves by 
taking a different configuration. A process of metamorphosis is also implicit in the idea of the pop up 
book, where two-dimensional pages take a volume - entering the third dimension - and in turn change 
form and meaning. 
The artist's work is characterized by a constant interest in the scientific world - also underlined in the other 
project donated to MoRE, Il respiro di uno spazio –, it’s not by chance that the artist choose to work on a 
pop up book, a technique born at the end of the Sixteenth century as an educational tool to illustrate 
scientific theories and researches, and that only later, in the Eighteenth century, will acquire an  
enchantment related to the world of fantasy and fairy tales2.  
Trevisani designs the book as a sculptural object full of movement, where the plastic value of the images 
acquires elasticity with the action of the user, that has the ability to reveal new shapes, while the manual 
act is delegated to the reader: another fundamental concept related to the poetics of the artist.  
This book has its own equilibrium (a fundamental condition for Trevisani) and emphasizes the attention 
that the artist has always given to a material, the paper, in fact already declined many times in the format 
of the xerocopy, with which he has built many catalogues of  his exhibitions.  
The artist's book is also a way to get closer to the working method of Trevisani, that starts from a fact, in 
this case the technique of fly fishing, uses a two-dimensional language as an embryo of the representation 
and gets to the conclusion through another language where, paradoxically, the three-dimensions are 
possible only through the pages of a book, stating in such a way how the sculptural gesture can become 
possible through multiple materials and languages. 
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Project materials review: 
 
1_il pop up che non si apre.pdf 
Pdf file containing the presentation of the project, a description of the materials that would be part of the 
work and the technical aspects of edition. 
 
Commissioner and other informations about the original project: 
It was initially a self-production of the artist, then it became a proposal to the publisher cura.books 
 
Unrealized project: reason why 
High costs and many difficulties in raising the necessary financial coverage  
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